
PARTICELLA 1n 
 

Tipo forestale AN12X 
Tipo strutturale CCA 
Intervento CF 
Priorità B 
% ripresa 50 
Età 23 
G/ha 15 
Num. piante /ha > 5cm 835 
Vol/ha (mc/ha) 96 
Necromassa in piedi (mc/ha) 7 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 48 
Ripresa totale (mc) 14 
Superficie (ha) 0.29 

 

 

    

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Rabengo 
nord 

N 1n Alneto Rabengo Privato 0,29 
Fondovalle 
Rabengo 

Alneto di ontano nero in formazione lineare lungo le 
sponde del rio Rabengo. Ceduo adulto, a tratti 
eccessivamente fitto. 

Gestione a governo misto con diradamento di 
alcune ceppaie per permettere alla luce di 
entrare e non ridurre la capacità pollonifera, e 
mantenimento di alcuni esemplari più stabili. 
Asportazione di quasi il 50% della massa 
presente in deroga al Regolamento 
Forestale  per mantenere le ceppaie vitali, 
altrimenti perderanno la capacità pollonifera e 
il popolamento andrà verso il collasso. 
Intervenire con tagli su tratti brevi della 
sponda. 
 

Trattore Habitat prioritario. 
Presenti cavità picidi. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' AN12X Totale complessivo
BREVE (B) 0,29 0,29
Totale complessivo 0,29 0,29

 RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' AN12X Totale complessivo
BREVE (B) 14 14
Totale complessivo 14 14

MAPPALE ETTARI
490 0,29
Totale complessivo 0,29



PARTICELLA 1p 
 

Tipo forestale QV51X QV51X QC42C RB10B RB10B BS31X BS40A RB10B RB10B QC42C CA40X CA40X CA40X BS40A 
Tipo strutturale GMI GMI FMM GME GME FDI SDD GME GME FDI CCA GMI GMI SDD 
Intervento DR DR SC CF CF CC NG CF CF SC CM CF CF NG 
Priorità B B D B D T N B T M B B B N 
% ripresa 30 30 25 50 50 15 50 50 25 60 60 60  
Età 17-50 45-85 75-100 35 35 40-80 40-80 20 20 55-100 30 57 43  
G/ha 19 25 19 14 16 22  17 18 24 38 15 25  
Num. piante /ha > 5cm 2931 1886 226 1599 1711 1023  1425 1517 1586 1365 1376 660  
Vol/ha (mc/ha) 108 215 203 104 111 140  122 129 208 330 121 224  
Necromassa in piedi (mc/ha) 11 14 5 40 43 13  4 4 40 67 51 60  
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 33 64 51 52 56 21  61 65 52 198 73 137  
Ripresa totale (mc) 27 13 45 50 72 8  42 42 50 234 71 2  
Superficie (ha) 0.83 0.20 0.89 0.96 1.29 0.37 1.62 0.69 0.65 0.95 1.18 0.97 0.02 0.36 

 

 

   

 

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Rabengo 
nord 

P 1p Sant'Emiliano 
Rabengo 

Privati vari 10,99 

Crinale e vallone 
che da 
Sant'Emiliano 
scendono verso il 
Rio Rabengo 

L'alto versante è caratterizzato a nord ovest da 
querco-carpineti con buona struttura e fertilità, con 
piante dai 45 ai 100 anni, sui versanti nord 
prevalgono le formazioni a castagno (cedui 
invecchiati o a governo misto) prossime al collasso. 
Nella conca sui versanti caldi sabbiosi i robinieti si 
presentano deperienti. Presso il crinale (particelle 
catastali 446 e 447) sono presenti querceti di 
rovere giovani a governo misto. La fascia bassa del 
versante è per la gran parte interessata da 
noccioleti succeduti al collasso di farnie isolate. 

Sui querco-carpineti tagli a scelta con 
un'incidenza del 25% sulla massa volti a 
favorire le specie sporadiche. Sui querceti di 
rovere giovani diradamenti per miglioramento 
strutturale sul 30% della massa. Castagneti: 
ceduazione o gestione del governo misto con 
ringiovanimento delle ceppaie e salvaguardia 
della rovere e delle altre latifoglie sporadiche. 
Sui robinieti ceduazione della robinia con 
rilascio di tutte le altre specie. Sui corileti del 
basso versante eventuali cure colturali per 
favorire la rinnovazione di querce e altre 
latifoglie nobili. 

Verricello 
dall'alto o 
avvallamento 
dal fondovalle 

Querco-carpineto presso la 
strada Sant'Emiliano con 
buone caratteristiche di 
composizione e struttura, 
diffusi microhabitat su alberi 
grandi. 
Tane nel terreno nelle 
vallecole in esposizione 
ovest. 
Fossili affioranti nelle aree 
sabbiose degli impluvi. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' BS31X BS40A CA40X QC42C QV51X RB10B Totale complessivo
BREVE (B) 2,17 1,03 1,65 4,85
MEDIA (M) 0,95 0,95
DIFFERIBILE (D) 0,89 1,29 2,18
INDIFFERENTE (T) 0,37 0,65 1,02
NESSUNA (N) 1,98 1,98
Totale complessivo 0,37 1,98 2,17 1,84 1,03 3,60 10,99

 RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' BS31X BS40A CA40X QC42C QV51X RB10B Totale complessivo
BREVE (B) 307 40 93 440
MEDIA (M) 50 50
DIFFERIBILE (D) 45 72 118
INDIFFERENTE (T) 8 42 50
NESSUNA (N)
Totale complessivo 8 307 95 40 207 657

MAPPALE ETTARI
1 0,03
2 0,37
3 0,21
4 1,00
5 0,31
7 0,07
8 0,09
9 0,26
10 0,16
11 0,06
12 0,03
13 0,37
15 0,32
16 0,26
17 0,09
18 0,26
19 0,12
20 0,10
21 0,12
23 0,29
24 0,27
25 0,01
352 0,48
372 0,46
391 0,37
403 0,19
426 0,53
446 0,24
447 0,34
490 3,54
Totale complessivo 10,99



PARTICELLA 2 
 

Tipo forestale QV51X QC42C RB10B RB10B QV51X CA40X QV51X BS40A 
Tipo strutturale GMI FMM GME GME GMI GMI FMA SDD 
Intervento DR SC CF CF DR CF DR NG 
Priorità B D D B M B T N 
% ripresa 30 25 50 50 25 60 30  
Età 45-85 75-100 35 20 55 43 50-100  
G/ha 25 17 15 16 20 25 29  
Num. piante /ha > 5cm 1886 201 1676 1357 456 654 521  
Vol/ha (mc/ha) 213 180 108 117 190 226 277  
Necromassa in piedi (mc/ha) 14 4 42 3 19 60 13  
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 64 45 54 58 48 136 83  
Ripresa totale (mc) 53 23 42 16 34 315 77  
Superficie (ha) 0.83 0.51 0.78 0.28 0.71 2.32 0.93 1.32 

 

 

    

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Rabengo 
nord 

N 2 
Monfalcone 

versante 
Rabengo 

Incisa della 
Rocchetta 
Giovanni 

7,68 

Versante 
accidentato fra 
Monfalcone e Rio 
Rabengo 
esposizione ovest 

Gli alti versanti in esposizione sud sono 
caratterizzati da querceti di rovere con  cerro, in 
parte di origine agamica, e presenza di robinia 
olmo e ciliegio nel piano dominato. I popolamenti 
presentano numerose piante instabili o filate e 
stanno andando verso il collasso. 
I castagneti presenti nelle parti nord dei versanti 
sono in piena fase di collasso con presenza di 
molta necromassa a terra ma anche in piedi. Si 
tratta di cedui invecchiati, con più di 40 anni, in 
forte deperimento. Diffuso il cancro del castagno. 
Il robinieto di medio versante, quando presente, su 
substrati poveri, si presenta come ceduo 
parzialmente collassato con matricinatura di farnia 
e rovere. 
Nei bassi versanti compaiono il querco-carpineto 
maturo e, nelle aree collassate,  il noccioleto con 
latifoglie (querce, pioppo canescente, pioppo 
bianco). La farnia presenta discreta vigoria e sono 
presenti piante instabili. 

Sui querceti di rovere è necessaria una 
destrutturazione dei popolamenti, con 
diradamenti irregolari a favore dei soggetti più 
stabili e per favorire la rinnovazione già 
affermata di querce castagno ciliegio orniello 
presente soprattutto nelle buche. I tagli, con 
una ripresa del 30%, devono comprendere la 
ceduazione del nocciolo per permettere 
l’ingresso della luce. 
Per i cedui di castagno si prevede la gestione 
a governo misto con ceduazione della 
maggior parte delle ceppaie e l’asportazione 
del materiale secco incidendo su circa il 60% 
della massa. 
Per i robinieti, trattati a governo misto, si 
prevede l’asportazione del 50% della massa, 
a carico soprattutto della robinia e rilasciando 
le latifoglie mesofile presenti. 
Nel querco-carpineto si prevede un taglio a 
scelta colturale, con asportazione degli 
esemplari instabili, per favorire la 
rinnovazione affermata. La ripresa prevista è 
del 25% sulla massa. 

Verricello 
dall'alto o 
avvallamento 
dal fondovalle. 
Possibile 
ripristino vecchi 
tracciati MP 
per il 
passaggio di 
piccoli 
cingolati. 

Presenti cavità picidi e 
gallerie di insetti nel querco-
carpineto. 
Portaseme di rovere. 
Individuato faggio nello strato 
arbustivo. 
Ottimo habitat di sottobosco 
nel querco-carpineto. 

 

ETTARI
PRIORITA' BS40A CA40X QC42C QV51X RB10B Totale complessivo
BREVE (B) 2,32 0,83 0,28 3,44
MEDIA (M) 0,71 0,71
DIFFERIBILE (D) 0,51 0,78 1,28
INDIFFERENTE (T) 0,93 0,93
NESSUNA (N) 1,32 1,32
Totale complessivo 1,32 2,32 0,51 2,48 1,06 7,68

 RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' BS40A CA40X QC42C QV51X RB10B Totale complessivo
BREVE (B) 315 53 16 385
MEDIA (M) 34 34
DIFFERIBILE (D) 23 42 65
INDIFFERENTE (T) 77 77
NESSUNA (N)
Totale complessivo 315 23 165 58 561

MAPPALE ETTARI
36 7,68
Totale complessivo 7,68



PARTICELLA 3f 
 

Tipo forestale RB10X 
Tipo strutturale CCG 
Intervento NG 
Priorità N 
% ripresa  
Età  
G/ha  
Num. piante /ha > 5cm  
Vol/ha (mc/ha)  
Necromassa in piedi (mc/ha)  
Ripresa ad ettaro (mc/ha)  
Ripresa totale (mc)  
Superficie (ha) 0.15 

 

 

    

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Rabengo 
nord 

F 3f 
Area attrezzata 

Rabengo 
Privato 0,15 

Fondovalle 
Rabengo presso 
area attrezzata 

Ceduo giovane di robinia in area pianeggiante 
presso l’area attrezzata. 

Nessun intervento nell’arco dei 15 anni di 
durata del presente Piano per favorire 
l’invecchiamento del popolamento. Interventi 
futuri saranno volti al contenimento ed alla 
eliminazione della robinia. 

  

 

  

ETTARI
PRIORITA' RB10X Totale complessivo
NESSUNA (N) 0,15 0,15
Totale complessivo 0,15 0,15

 RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' RB10X Totale complessivo
NESSUNA (N)
Totale complessivo

MAPPALE ETTARI
492 0,15
Totale complessivo 0,15



MAPPALE ETTARI
353 0.45
359 0.31
399 0.19
41 1.40
42 1.36
43 0.13
439 0.17
44 1.35
45 0.26
46 0.09
47 0.26
48 0.34
49 0.38
490 0.01
491 0.18
492 0.26
495 0.88
50 0.49
51 0.49
52 0.40
53 0.02
54 0.32
55 0.26
56 0.10
57 0.78
60 0.29
61 0.19
Totale complessivo11.36

PARTICELLA 3p 
 

Tipo forestale QC42C RB10B RB10B RB10B RB10X RB10B RB10B RB10X CA40X QC42X QV51X RB10B RB10X BS31X 
Tipo strutturale FMM GMC 0 SDD GMI GMC GMI GMI CCA FMM FMA SDD CCG FDG 
Intervento SC CF 0 NG CF CF CF CF CM SC DR NG NG NG 
Priorità D B D N T M B T B B T N N N 
% ripresa 25 50 50 50 50 50 50 50 50 25 30    
Età 75-100 23 23 23 23 35-70 35-70 35-70 55 60-100 50-100    
G/ha 20 18 18 0 17 23 23 24 32 25 29    
Num. piante /ha > 5cm 243 1318 1334 0 1225 1080 1085 1113 1216 942 521    
Vol/ha (mc/ha) 220 133 134 0 122 175 176 182 286 285 278    
Necromassa in piedi (mc/ha) 5 40 40 0 37 86 87 89 58 0 13    
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 55 67 68 0 62 88 88 90 143 71 83    
Ripresa totale (mc) 5 92 197 0 16 44 122 22 110 23 106    
Superficie (ha) 0.09 1.37 2.91 0.88 0.26 0.50 1.38 0.24 0.77 0.32 1.27 0.05 0.37 0.95 

 

 

  

   

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Rabengo 
nord 

P 3p 
C. Malacarne 

Rabengo 
Privati 11,36 

Vallone sotto C. 
Malacarne verso 
Rabengo 

Gli alti e medi versanti in varia esposizione sono 
occupati da robinieti cedui con presenza di orniello, 
e querceto mesoxerofilo rado. Generalmente son o 
popolamenti parzialmente collassati in cui è 
presente una parte di rinnovazione di specie 
autoctone. 
Il castagneto  presente su un versante nord è un 
ceduo invecchiato, deperiente, vicino alla fase di 
crollo, con presenza di poche latifoglie autoctone. 
Molto diffusi il cancro corticale e il cinipide 
galligeno. 
Nelle fasce basse di scarpata verso il Rabengo 
sono presenti querco-carpineti adulti con buona 
presenza di nocciolo. 
Nella valletta secondaria a monte dell’area 
attrezzata è presente una boscaglia con alcuni 
pioppi neri e con file di pioppo ibrido. 

Sui robinieti si prevede la gestione a governo 
misto ed il taglio della robinia per favorire gli 
individui più stabili della rinnovazione 
affermata di latifoglie mesofile. Prelievi 
previsti per il 50% della massa. 
Sul castagneto deperiente si prevede 
l’asportazione del 50% della massa a carico 
delle ceppaie instabili di castagno, e 
rilasciando tutte le altre latifoglie mesofile e i 
castagni meno deperienti a gruppi. 
Tagli a scelta sui querco-carpineti con 
individuazione degli esemplari più stabili ed 
asportazione del 25% della massa. 
Nella boscaglia di fondovalle non si 
prevedono interventi salvo l’eventuale 
asportazione di piante secche. 

Verricello 
dall'alto o 
trattore dal 
fondovalle 

Cavità picidi. Dendrotelmi, 
cavità nei contrafforti radicali. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' BS31X CA40X QC42C QC42X QV51X RB10B RB10X Totale complessivo
BREVE (B) 0.77 0.32 2.75 3.85
MEDIA (M) 0.50 0.50
DIFFERIBILE (D) 0.09 2.91 3.00
INDIFFERENTE (T) 1.27 0.50 1.78
NESSUNA (N) 0.95 0.92 0.37 2.24
Totale complessivo 0.95 0.77 0.09 0.32 1.27 7.09 0.87 11.36

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' BS31X CA40X QC42C QC42X QV51X RB10B RB10X Totale complessivo
BREVE (B) 110 23 213 347
MEDIA (M) 44 44
DIFFERIBILE (D) 5 197 202
INDIFFERENTE (T) 106 38 144
NESSUNA (N) 0 0 0 0
Totale complessivo 0 110 5 23 106 454 38 736



PARTICELLA 4f 
 

Tipo forestale QV51X SP30X 
Tipo strutturale FDI FDG 
Intervento SC NG 
Priorità M N 
% ripresa 25  
Età 85  
G/ha 26  
Num. piante /ha > 5cm 735  
Vol/ha (mc/ha) 293  
Necromassa in piedi (mc/ha) 5  
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 72  
Ripresa totale (mc) 4  
Superficie (ha) 0.06 0.12 

 

 

    

 

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Rabengo 
nord 

F 4f 

Area attrezzata 
Rabengo 

Area attrezzata 
parcheggio 

Eredi Incisa 
della 
Rocchetta 
Mario 

0,18 

Fondovalle 
Rabengo presso 
area attrezzata, 
Fascia boscata 
attorno al 
parcheggio sul 
crinale 

La porzione in fondovalle, presso l’area attrezzata 
Rabengo, è caratterizzata da un pioppeto di pioppo 
nero, con nocciolo e equiseto iemale nelle parti più 
umide. 
La parte di crinale, che fa da cornice al parcheggio, 
è invece una fustaia disetanea irregolare di rovere 
adulto interessato nel 2017 da tagli a carico degli 
esemplari più instabili per garantire la sicurezza 
della fruizione dell’area. Il popolamento si presenta 
ancora discretamente troppo fitto. 

Non si prevedono interventi sul pioppeto. 
Sul querceto di rovere si prevedono tagli a 
scelta con asportazione del 25% della massa, 
per favorire l’accrescimento radiale degli 
esemplari più stabili. 

Verricello  Equiseto iemale nel 
fondovalle umido presso 
l’area attrezzata Rabengo. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' QV51X SP30X Totale complessivo
MEDIA (M) 0,06 0,06
NESSUNA (N) 0,12 0,12
Totale complessivo 0,06 0,12 0,18

 RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' QV51X SP30X Totale complessivo
MEDIA (M) 4 4
NESSUNA (N)
Totale complessivo 4 4

MAPPALE ETTARI
375 0,18
Totale complessivo 0,18



PARTICELLA 4n 
 

Tipo forestale AN12X RB10B QV51X CA40X QC42X BS31X 
Tipo strutturale CCA GMC FDI CCA FMM FDG 
Intervento CF CF SC CM SC NG 
Priorità B D N B B N 
% ripresa 50 50 25 50 25  
Età 23 23 85 55 60-100  
G/ha 19 18 0 32 25  
Num. piante /ha > 5cm 1044 1320 0 1216 923  
Vol/ha (mc/ha) 121 133 0 284 277  
Necromassa in piedi (mc/ha) 9 40 0 58 0  
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 60 67 0 143 69  
Ripresa totale (mc) 12 46 0 4 84  
Superficie (ha) 0.21 0.69 2.47 0.03 1.21 0.05 

 

 

   

 

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Rabengo 
nord 

N 4n 
Vallone area 

attrezzata 
Rabengo  

Eredi Incisa 
della 
Rocchetta 
Mario 

4,66 

Vallone versante  
Rabengo presso 
area attrezzata fino 
a versante a sud 
della C. Malacarne 

L’alto versante è caratterizzato da un querco-
carpineto già oggetto di diradamenti pregressi 
(misura I7 del PSR), ma ancora troppo fitto per 
permettere un buon sviluppo laterale degli 
esemplari. Presenza a tratti massiccia di orniello 
nel piano dominato e di esemplari di cerro in quello 
dominante. 
Sul medio versante a monte dell’area attrezzata è 
presente un ceduo di robinia e orniello  in fase di 
collasso con rovere roverella e cerro nel piano 
dominante. 
Le fasce inferiori sono interessate da fustaie 
mature e fitte di farnia con sottobosco di nocciolo e 
presenza di robinia. 
Lungo il Rabengo è presente una piccola porzione 
di ceduo maturo di ontano nero. 
La parte più a nord comprende una boscaglia di 
fondovalle con pioppi ibridi e qualche esemplare di 
pioppo nero e noccioli. 

Sui querco-carpineti tagli a scelta con 
un'incidenza del 25% sulla massa volti a 
favorire le specie sporadiche, tra cui il 
ciavardello, e la rinnovazione presente. 
I tagli devono anche interessare l’orniello in 
fase di forte diffusione. 
Sul robinieto si prevede la gestione a governo 
misto ed il taglio della robinia per favorire gli 
individui più stabili della rinnovazione 
affermata di latifoglie mesofile. Prelievi 
previsti sul 50% della massa. 
Sulla farnia di fondovalle si prevede un 
prelievo del 25% rilasciando gli esemplari più 
stabili. 
L’alneto è da gestire come un governo misto, 
con taglio di alcune ceppaie per conservare 
la capacità pollonifera e il mantenimento ed 
invecchiamento di esemplari stabili. 
Nella boscaglia non sono previsti interventi. 

Verricello 
dall'alto e 
trattore nel 
fondovalle 

L’alneto è habitat prioritario. 
Cavità picidi nel querco-
carpineto. 
Portaseme di farnia. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' AN12X BS31X CA40X QC42X QV51X RB10B Totale complessivo
BREVE (B) 0.21 0.03 1.21 1.45
DIFFERIBILE (D) 0.69 0.69
NESSUNA (N) 0.05 2.47 2.52
Totale complessivo 0.21 0.05 0.03 1.21 2.47 0.69 4.66

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' AN12X BS31X CA40X QC42X QV51X RB10B Totale complessivo
BREVE (B) 12 4 84 100
DIFFERIBILE (D) 46 46
NESSUNA (N) 0 0 0
Totale complessivo 12 0 4 84 0 46 147

MAPPALE ETTARI
73 0,31
375 4,35
Totale complessivo 4,66



PARTICELLA 5 
 

Tipo forestale AN12X QC60B QC42X BS40X 
Tipo strutturale CCA GME FDI FGI 
Intervento CF CF SC NG 
Priorità B T B N 
% ripresa 50 50 25  
Età 23 47 60-100  
G/ha 19 16 25  
Num. piante /ha > 5cm 1044 636 939  
Vol/ha (mc/ha) 139 141 284  
Necromassa in piedi (mc/ha) 9 29 0  
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 60 70 70  
Ripresa totale (mc) 1 144 30  
Superficie (ha) 0.02 2.05 0.43 1.58 

 

 

    

 

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Rabengo 
sud 

P 5 
Versante Case 

Iabergo  
(S. Carlo) 

Privati 4,08 

Versante esposto a 
ovest a monte della 
confluenza fra il Rio 
Rabengo e il 
vallone della 
Gisverga 
 

L'alto versante in esposizione ovest è caratterizzato 
da un ex robinieto collassato che ha lasciato il 
posto a un querco-carpineto mesoxerofilo con 
orniello. In alcune aree si tratta di un bosco di 
invasione a farnia robinia orniello e olmo su ex 
vigneti, già ceduato circa 45 anni fa. 
Verso nord, nella fascia inferiore, si trasforma in 
una fustaia irregolare di querce miste su sabbie 
astiane, con età variabile tra 60 e 100 anni. 
Nella fascia di fondovalle esposta ad ovest la 
quercia collassa e lascia il posto ad un noccioleto 
con grosse e dense ceppaie. 
Nella porzione nord, lungo il Rabengo, è presente 
una piccola porzione di ceduo maturo di ontano 
nero. 

Nel querco-carpineto dell’alto versante si 
prevede una ripresa del 50% della massa con 
gestione del governo misto, sgombero della 
robinia e degli altri esemplari instabili 
(ornielli). 
Nel querceto su sabbie la ripresa sarà del 
25% con scelta dei candidati più stabili. 
Per il noccioleto non si prevedono interventi. 
L’alneto è da gestire come un governo misto, 
con taglio di alcune ceppaie per conservare 
la capacità pollonifera e il mantenimento ed 
invecchiamento di esemplari stabili. 

Verricello 
dall'alto o 
trattore 

L’alneto è habitat prioritario. 
Cavità picidi nel querco-
carpineto. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' AN12X BS40X QC42X QC60B Totale complessivo
BREVE (B) 0,02 0,43 0,45
INDIFFERENTE (T) 2,05 2,05
NESSUNA (N) 1,58 1,58
Totale complessivo 0,02 1,58 0,43 2,05 4,08

 RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' AN12X BS40X QC42X QC60B Totale complessivo
BREVE (B) 1 30 31
INDIFFERENTE (T) 144 144
NESSUNA (N)
Totale complessivo 1 30 144 175

MAPPALE ETTARI
70 0,55
71 0,65
354 0,11
362 0,64
64 0,20
65 0,25
67 0,78
68 0,79
69 0,10
Totale complessivo 4,08



PARTICELLA 6 
 

Tipo forestale QV51X QV51X QC42X 
Tipo strutturale FDI FDI FDI 
Intervento NG SC SC 
Priorità N B B 
% ripresa 25 25 
Età >80 80 60-100 
G/ha  32 26 
Num. piante /ha > 5cm  567 961 
Vol/ha (mc/ha)  352 294 
Necromassa in piedi (mc/ha)  10 0 
Ripresa ad ettaro (mc/ha)  88 72 
Ripresa totale (mc)  159 1 
Superficie (ha) 3.38 1.80 0.01 

 

 

     

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Rabengo 
sud 

N 6 
Versante S. 

Carlo 

Eredi Incisa 
della 
Rocchetta 
Mario 

5,19 
Versante esposto a 
est della Val 
Gisverga 

L'alto versante in esposizione est è caratterizzato 
da un querceto di rovere con cerro e qualche 
farnia, con carpino bianco nel piano inferiore. La 
parte di testa della Val Gisverga non ha subito 
interventi negli ultimi decenni e presenta querce 
con grossi diametri, numerose piante ribaltate ed 
edera di grandi dimensioni.  
La parte più settentrionale del versante, ove 
compare l’orniello nel piano inferiore, è una fustaia 
irregolare abbastanza densa di rovere orniello e 
carpino. 
Nella punta settentrionale è presente un piccolo 
querceto misto che si estende verso le quote 
inferiori del fondovalle. Si tratta di una fustaia 
irregolare di 60-100 anni. 

Nel querceto di rovere della parte alta non si 
prevedono interventi, salvo l’asportazione di 
qualche esemplare morto, e si prevede 
evoluzione controllata. 
Nella parte settentrionale si prevede un taglio 
a scelta, con asportazione del 25% della 
massa, riducendo la densità del piano 
dominante e nello stesso tempo favorendo le 
latifoglie autoctone più stabili già presenti. 
Nel querceto su sabbie astiane la ripresa 
sarà del 25% con scelta dei candidati più 
stabili. 
 

Verricello 
dall'alto e 
trattore 

Cavità picidi nel querco-
carpineto, nidi, piante di 
grosse dimensioni, piante 
ribaltate con sviluppata 
biodiversità. 
Portaseme di carpino. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' QC42X QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 0.01 1.80 1.81
NESSUNA (N) 3.38 3.38
Totale complessivo 0.01 5.18 5.19

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' QC42X QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 1 159 160
NESSUNA (N)
Totale complessivo 1 159 160

MAPPALE ETTARI
75 0.27
373 2.69
374 1.54
376 0.69
Totale complessivo 5.19



PARTICELLA 7 
 

Tipo forestale QV51C QV51X QV51X QC42X BS40X 
Tipo strutturale FDI FDI FDI FDI GMI 
Intervento SC SC SC SC CC 
Priorità T B B B T 
% ripresa 25 25 25 25 15 
Età 85 85 80 60-100 40-80 
G/ha 21 22 31 26 21 
Num. piante /ha > 5cm 1105 1139 554 961 961 
Vol/ha (mc/ha) 195 202 344 289 131 
Necromassa in piedi (mc/ha) 6 6 10 0 12 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 49 51 86 72 20 
Ripresa totale (mc) 18 101 45 127 48 
Superficie (ha) 0.37 1.98 0.53 1.77 2.42 

 

 

      

 

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Rabengo 
sud 

N 7 Val Gisverga 

Eredi Incisa 
della 
Rocchetta 
Mario e 
Oddone 

7,06 
Parte bassa dei 
versanti est e ovest 
della Val Gisverga 

Il versante in esposizione ovest è caratterizzato da 
un querceto di rovere con cerro e orniello con molta 
necromassa a terra e buona componente di 
rinnovazione, anche di ciavardello. La rovere è in 
forte deperimento a discapito del cerro, mentre nel 
piano inferiore l’orniello ha un buon sviluppo. 
Sul versante in esposizione est il querceto di farnia 
su sabbie astiane presenta molto nocciolo 
soprattutto verso il fondovalle più umido, dove 
compare anche la robinia. Il popolamento 
principale ha età 60-100 anni.  
Nella parte bassa della Val Gisverga, come nella 
parte di testa, è presente un corileto con individui 
isolati di quercia del popolamento originario ormai 
collassato. Discreta la presenza di rinnovazione di 
latifoglie mesofile. 

Sia nel querceto di rovere, sia in quello di 
farnia, si prevede un taglio a scelta con 
asportazione del 25% della massa favorendo 
le piante più stabili e la rinnovazione. Dove è 
presente molto nocciolo si prevede il taglio 
delle ceppaie per favorire l’ingresso della luce 
necessaria alla rinnovazione. 
Nei popolamenti a maggioranza di nocciolo si 
prevede la ceduazione dello stesso con 
interventi puntuali, per favorire la 
sementazione di farnia e carpino e la 
rinnovazione affermata di latifoglie mesofile. 
L’intervento, che prevede l’asportazione del 
15% della massa, sarà a macchiatico 
negativo. 

Verricello 
dall'alto e 
trattore 

Cavità picidi nel querco-
carpineto, nidi. 
portaseme di tiglio, acero 
campestre, carpino, 
castagno. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' BS40X QC42X QV51C QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 1.77 2.51 4.27
INDIFFERENTE (T) 2.42 0.37 2.78
Totale complessivo 2.42 1.77 0.37 2.51 7.06

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' BS40X QC42X QV51C QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 127 146 273
INDIFFERENTE (T) 48 18 66
Totale complessivo 48 127 18 146 339

MAPPALE ETTARI
72 4.28
75 0.57
373 0.44
374 1.77
Totale complessivo 7.06



PARTICELLA 8f 
 

Tipo forestale QV51X 
Tipo strutturale FDI 
Intervento SC 
Priorità M 
% ripresa 25 
Età 45-85 
G/ha 30 
Num. piante /ha > 5cm 777 
Vol/ha (mc/ha) 331 
Necromassa in piedi (mc/ha) 13 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 83 
Ripresa totale (mc) 11 
Superficie (ha) 0.13 

 

 

    

 

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Rabengo 
sud 

F 8f 
Area attrezzata 

parcheggio 

Eredi Incisa 
della 
Rocchetta 
Oddone 

0,13 

Fascia boscata 
attorno al 
parcheggio sul 
crinale 

Fustaia disetanea irregolare adulta di rovere e 
cerro con orniello nel piano dominato, interessata 
nel 2017 da tagli a carico degli esemplari più 
instabili per garantire la sicurezza della fruizione 
dell’area. Il popolamento si presenta ancora 
discretamente troppo fitto. La rovere deperiente sta 
lasciando il posto al cerro. 

Si prevedono tagli a scelta con asportazione 
del 25% della massa, per favorire 
l’accrescimento radiale degli esemplari più 
stabili. 

Verricello Buona presenza di cerro. 
Portaseme di cerro. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' QV51X Totale complessivo
MEDIA (M) 0.13 0.13
Totale complessivo 0.13 0.13

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' QV51X Totale complessivo
MEDIA (M) 11 11
Totale complessivo 11 11

MAPPALE ETTARI
72 0.13
Totale complessivo 0.13



PARTICELLA 8n 
 

Tipo forestale QV51X QV51X CA40X RB10B QV51X 
Tipo strutturale FDI FDI CCI GMC FDI 
Intervento SC SC CF CF SC 
Priorità B M B B M 
% ripresa 30 25 50 50 25 
Età 17-50 45-85 55 35 80 
G/ha 21 30 31 16 20 
Num. piante /ha > 5cm 3274 777 1179 1729 782 
Vol/ha (mc/ha) 120 331 275 112 200 
Necromassa in piedi (mc/ha) 12 13 56 43 7 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 36 83 138 56 50 
Ripresa totale (mc) 28 103 90 31 133 
Superficie (ha) 0.78 1.24 0.65 0.55 2.66 

 

 

      

 

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Rabengo 
sud 

N 8n 
alta Val 

Gisverga 

Eredi Incisa 
della 
Rocchetta 
Oddone 

5,87 
Lungo l’asfaltata di 
crinale nord-sud, 
lato ovest 

Fustaia disetanea irregolare adulta di rovere, 
localmente con cerro nello strato dominante, e 
presenza più o meno affermata di  olmo, orniello e 
ciavardello nello strato dominato. 
Età 45-85 anni; nella parte più a sud il popolamento 
si presenta più giovane (15-50 anni). 
La rovere si presenta discretamente vitale, mentre 
l’orniello sta diffondendosi nello strato dominato. 
La rinnovazione di quercia è localmente 
compromessa dal brucamento dei selvatici. 
A valle del parcheggio è presente un ceduo di 
castagno deperiente, vicino alla fase di crollo. 
A sud, in esposizione sud-ovest, è presente un 
ceduo di robinia in deperimento, con matricinatura 
di farnia e rovere e con sottobosco di sanguinello e 
sambuco. 
  

Si prevedono tagli a scelta con asportazione 
dal 25 al 30% della massa, per favorire gli 
esemplari più stabili. Dove è troppo diffuso, si 
prevede la ceduazione dell’orniello per 
contenerne l’eccesivo sviluppo a scapito della 
rinnovazione delle altre latifoglie. 
Sul castagno interventi di ceduazione delle 
ceppaie a gruppi con mantenimento degli 
esemplari più stabili, per mantenere la 
capacità pollonifera. Ripresa 50% della 
massa. 
Nel robinieto la gestione del governo misto 
prevede la ceduazione della robinia con 
rilascio delle altre latifoglie. 

Verricello o 
avvallamento 

Portaseme di cerro, rovere e 
ciavardello. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' CA40X QV51X RB10B Totale complessivo
BREVE (B) 0.65 0.78 0.55 1.97
MEDIA (M) 3.90 3.90
Totale complessivo 0.65 4.68 0.55 5.87

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' CA40X QV51X RB10B Totale complessivo
BREVE (B) 90 28 31 148
MEDIA (M) 236 236
Totale complessivo 90 264 31 384

MAPPALE ETTARI
72 5.87
Totale complessivo 5.87



PARTICELLA 9 
 

Tipo forestale RB10B RB10B 
Tipo strutturale GMC SDD 
Intervento CF CC 
Priorità M B 
% ripresa 40 40 
Età 17 17 
G/ha 15 17 
Num. piante /ha > 5cm 1887 2109 
Vol/ha (mc/ha) 94 105 
Necromassa in piedi (mc/ha) 3 4 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 38 42 
Ripresa totale (mc) 8 17 
Superficie (ha) 0.20 0.41 

 

 

    

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Rabengo 
sud 

P 9 
Alta Val 
Gisverga 

Privato 0,61 
Alta Val Gisverga 
presso vigneti di 
crinale 

Robinieto di invasione su ex vigneto, con presenza 
di olmo e altre latifoglie mesofile. Popolamento 
collassato nella parte in pendenza, si presenta 
invece come un governo misto nella porzione più in 
piano, verso i vigneti. 
Già ceduato circa 18 anni fa. 

Gestione del governo misto con ceduazione 
della robinia a favore delle altre latifoglie 
mesofile. Asportazione di circa il 40% della 
massa. Asportazione della robinia collassata 
e di parte della necromassa. 

Trattore Presenza POZZO interrato 
poco visibile, nella porzione 
pianeggiante. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' RB10B Totale complessivo
BREVE (B) 0.41 0.41
MEDIA (M) 0.20 0.20
Totale complessivo 0.61 0.61

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' RB10B Totale complessivo
BREVE (B) 17 17
MEDIA (M) 8 8
Totale complessivo 25 25

MAPPALE ETTARI
76 0.41
544 0.20
Totale complessivo 0.61



PARTICELLA 10 
 

Tipo forestale QV51X CE20D CA40A QV51A RB10B 
Tipo strutturale FDI FDI GME GMF GMI 
Intervento SC NG CF NG NG 
Priorità M N T N N 
% ripresa 25 50   
Età 70 40-100 47   
G/ha 27  30   
Num. piante /ha > 5cm 1027  1010   
Vol/ha (mc/ha) 277  261   
Necromassa in piedi (mc/ha) 49  53   
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 69  130   
Ripresa totale (mc) 50  171   
Superficie (ha) 0.73 0.58 1.31 1.05 0.70 

 

 

    

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
nord N 10 

Cascina 
Monfalcone est 

Eredi Incisa 
della 
Rocchetta 
Giovanni 

4,38 
Sant’Emiliano – 
Cascina 
Monfalcone 

Fustaia di cerro con acero campestre, orniello e 
rovere. Sta infiltrandosi la robinia che risale dal 
fondovalle. La struttura è irregolare con grossi 
diametri di quercia e acero campestre, ma anche di 
orniello. 
Il castagneto di medio versante in esposizione nord 
è un ceduo invecchiato con qualche matricina 
sempre di castagno. Si presenta deperiente. 
Il querceto di rovere lungo la strada asfaltata di 
crinale si presenta come un governo misto a 
prevalenza di fustaia con ceduo di castagno. 
 A valle delle vigne è presente un ceduo 
invecchiato di robinia con latifoglie mesofile in cui 
non si prevedono interventi per lasciar invecchiare 
il popolamento e favorire le latifoglie già insediate. 

Non si prevedono interventi nell’arco dei 
prossimi 15 anni. In futuro potrà essere 
effettuato un taglio a scelta per favorire le 
piante più stabili e la rinnovazione affermata. 
Sul castagno, trasformazione in governo 
misto con taglio del ceduo con rilascio degli 
esemplari più stabili e di gruppi di polloni 
vitali. 
Nessun intervento sul querceto di rovere e 
nel robinieto. Per quest’ultimo si prevede 
l’invecchiamento del popolamento principale 
per favorire lo sviluppo delle altre latifoglie 
presenti e l’ingresso di altra rinnovazione 
autoctona. 

Verricello Unica cerreta del parco di 
discreta estensione con 
presenza di grossi aceri 
campestri. 
Portaseme di cerro e acero 
campestre. 
Individuato Crataegus 
oxyacantha. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' CA40A CE20D QV51A QV51X RB10B Totale complessivo
MEDIA (M) 0.73 0.73
INDIFFERENTE (T) 1.31 1.31
NESSUNA (N) 0.58 1.05 0.70 2.34
Totale complessivo 1.31 0.58 1.05 0.73 0.70 4.38

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' CA40A CE20D QV51A QV51X RB10B Totale complessivo
MEDIA (M) 50 50
INDIFFERENTE (T) 171 171
NESSUNA (N)
Totale complessivo 171 50 221

MAPPALE ETTARI
150 0.08
151 3.94
489 0.36
Totale complessivo 4.38



PARTICELLA 11 
 

Tipo forestale RB10B 
Tipo strutturale GME 
Intervento CF 
Priorità T 
% ripresa 50 
Età 35 
G/ha 15 
Num. piante /ha > 5cm 1676 
Vol/ha (mc/ha) 108 
Necromassa in piedi (mc/ha) 42 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 54 
Ripresa totale (mc) 32 
Superficie (ha) 0.60 

 

 

 

     

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
nord 

P 11 Sant’Emiliano Privati 0,60 Sant’Emiliano 

A valle delle vigne, sulla scarpata che arriva al 
fondovalle di confine, è presente un bosco misto di 
robinia di età circa 35 anni con latifoglie mesofile.  

Si prevede la gestione a governo misto 
favorendo lo sviluppo delle latifoglie diverse 
dalla robinia e l’ingresso di altra rinnovazione 
autoctona. Ripresa circa 50% della massa. 

Verricello  

 

  

ETTARI
PRIORITA' RB10B Totale complessivo
INDIFFERENTE (T) 0.60 0.60
Totale complessivo 0.60 0.60

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' RB10B Totale complessivo
INDIFFERENTE (T) 32 32
Totale complessivo 32 32

MAPPALE ETTARI
103 0.16
104 0.09
105 0.08
106 0.09
107 0.08
108 0.10
Totale complessivo 0.60



PARTICELLA 12 
 

Tipo forestale RB10B 
Tipo strutturale GME 
Intervento CF 
Priorità T 
% ripresa 50 
Età 23 
G/ha 17 
Num. piante /ha > 5cm 1252 
Vol/ha (mc/ha) 126 
Necromassa in piedi (mc/ha) 38 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 63 
Ripresa totale (mc) 35 
Superficie (ha) 0.55 

 

 

    

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
nord 

P 12 Sant’Emiliano Privati 0,55 
a sud di 
Sant’Emiliano 

Robinieto con latifoglie mesofile su scarpata acclive 
che fa da confine nord del Parco. Presente pista in 
fondovalle utile all’esbosco. Età del popolamento 
circa 23 anni. Struttura a governo misto equilibrato. 

Si prevede la gestione a governo misto 
favorendo lo sviluppo delle latifoglie diverse 
dalla robinia e l’ingresso di altra rinnovazione 
autoctona. Ripresa circa 50% della massa. 

Avvallamento Ciavardelli di piccole 
dimensioni, di cui uno 
individuato come 
portaseme. 

 

 

 

 

  

ETTARI
PRIORITA' RB10B Totale complessivo
INDIFFERENTE (T) 0.55 0.55
Totale complessivo 0.55 0.55

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' RB10B Totale complessivo
INDIFFERENTE (T) 35 35
Totale complessivo 35 35

MAPPALE ETTARI
143 0.01
144 0.10
146 0.13
389 0.11
390 0.21
Totale complessivo 0.55



PARTICELLA 13 
 

Tipo forestale QC42X 
Tipo strutturale FDI 
Intervento CC 
Priorità T 
% ripresa 10 
Età 115 
G/ha 14 
Num. piante /ha > 5cm 157 
Vol/ha (mc/ha) 159 
Necromassa in piedi (mc/ha) 0 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 16 
Ripresa totale (mc) 11 
Superficie (ha) 0.69 

 

 

    

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
nord 

F 13 
Area attrezzata 

Bigatti 
Privati, 
Comune 

0,69 Rio Ronsinaggio 

Querceto misto di farnia di fondovalle con presenza 
di pioppo e salice bianco lungo il rio Ronsinaggio. 
In parte è area attrezzata gestita con interventi per 
la sicurezza della fruizione, in parte è popolamento 
di basso versante con presenza di ontano nero 
nelle parti pianeggianti più umide. La struttura è 
una fustaia disetanea. Le farnie più vecchie 
superano i 100 anni di età. 

Si prevedono cure colturali per mantenere il 
popolamento in sicurezza, eliminando gli 
esemplari deperienti o instabili, con una 
ripresa stimata del 10% della massa. 

Trattore Presenza di elementi 
dell’ontaneto di ontano nero 
nelle porzioni più umide. 
Un portaseme di farnia. 

 

 

  

ETTARI
PRIORITA' QC42X Totale complessivo
INDIFFERENTE (T) 0.69 0.69
Totale complessivo 0.69 0.69

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' QC42X Totale complessivo
INDIFFERENTE (T) 11 11
Totale complessivo 11 11

MAPPALE ETTARI
147 0.14
152 0.41
360 0.14
Totale complessivo 0.69



PARTICELLA 14f 
 

 

Tipo forestale QV51X 
Tipo strutturale FDI 
Intervento SC 
Priorità M 
% ripresa 25 
Età 70 
G/ha 26 
Num. piante /ha > 5cm 1005 
Vol/ha (mc/ha) 272 
Necromassa in piedi (mc/ha) 48 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 68 
Ripresa totale (mc) 25 
Superficie (ha) 0.36 

 

 

     

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
nord 

F 14f 
Bosco delle 

Fate 

Eredi Incisa 
della 
Rocchetta 
Maria in 
Beraudo di 
Pralormo 

0,36 
Crinale sentiero 
bosco delle Fate 

Fustaia di rovere di crinale a struttura irregolare, da 
poco interessata da tagli per la messa in sicurezza 
dell’area fruita. Rimangono alcuni esemplari 
deperienti da eliminare con i futuri interventi. 
 

Nonostante i tagli appena effettuati per la 
messa in sicurezza, sono ancora presenti 
esemplari deperienti da tenere sotto controllo. 
Si prevedono quindi tagli a scelta colturale 
con prelievo del 25% della massa e rilascio 
dei candidati più stabili e vigorosi e 
liberazione della rinnovazione affermata 
esistente. 

Trattore e 
verricello 

 

 

 

 

  

ETTARI
PRIORITA' QV51X Totale complessivo
MEDIA (M) 0.36 0.36
Totale complessivo 0.36 0.36

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' QV51X Totale complessivo
MEDIA (M) 25 25
Totale complessivo 25 25

MAPPALE ETTARI
377 0.36
Totale complessivo 0.36



PARTICELLA 14n 
 

Tipo forestale QV51X QV51X QV51X QC42X CA40A CA40X 
Tipo strutturale FDI FDI FMM FDI GME CCI 
Intervento SC SC SC CC CF CF 
Priorità M B M T T B 
% ripresa 25 25 25 10 50 50 
Età 70 70 70 115 47 47 
G/ha 28 33 31 17 30 31 
Num. piante /ha > 5cm 1081 269 249 190 1010 1031 
Vol/ha (mc/ha) 291 385 356 192 260 265 
Necromassa in piedi (mc/ha) 52 0 0 0 53 54 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 73 96 89 19 130 133 
Ripresa totale (mc) 221 158 47 49 107 144 
Superficie (ha) 3.03 1.65 0.53 2.59 0.83 1.08 

 

 

    

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
nord N 14n 

Sentiero 
Natura 

Eredi Incisa 
della 
Rocchetta 
Maria in 
Beraudo di 
Pralormo 

9,71 
tra Val du Tupin e 
Val du Ge’ 
 

Fustaia disetanea di rovere sui versanti nord e sud 
del crinale del sentiero Natura. Nella porzione di 
testa della Val du Ge’ compare anche il cerro nello 
strato dominante. Età principale dei popolamenti 
circa 70 anni. 
Nelle porzioni inferiori dei versanti sono presenti 
querceti di farnia a struttura irregolare con strato 
ceduo di carpino e localmente portaseme di tiglio 
cordato e acero campestre. 
Sul versante in esposizione nord della Val du Tupin 
è presente un castagneto ceduo invecchiato e 
deperiente. Un castagneto con rovere e struttura a 
governo misto equilibrato è presente sul versante 
nord del sentiero Natura. 

Sui querceti di rovere si prevedono tagli a 
scelta con ripresa del 25% sulla massa. 
Sui popolamenti di farnia si prevedono solo 
cure colturali con asportazione del 10% della 
massa per aiutare la rinnovazione affermata. 
Castagneti: gestione del governo misto con 
ringiovanimento delle ceppaie, mantenimento 
degli esemplari più stabili, anche a gruppi, e 
salvaguardia della rovere e delle altre 
latifoglie sporadiche. 

Trattore e 
verricello 

Cavità picidi e nidi negli 
esemplari più vecchi. 
Portaseme di tiglio e farnia. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' CA40A CA40X QC42X QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 1.08 1.65 2.73
MEDIA (M) 3.57 3.57
INDIFFERENTE (T) 0.83 2.59 3.42
Totale complessivo 0.83 1.08 2.59 5.21 9.71

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' CA40A CA40X QC42X QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 144 158 302
MEDIA (M) 269 269
INDIFFERENTE (T) 107 49 157
Totale complessivo 107 144 49 427 728

MAPPALE ETTARI
377 9.71
Totale complessivo 9.71



PARTICELLA 15 
 

Tipo forestale QC42B 
Tipo strutturale FDI 
Intervento CC 
Priorità T 
% ripresa 10 
Età 80 
G/ha 17 
Num. piante /ha > 5cm 339 
Vol/ha (mc/ha) 198 
Necromassa in piedi (mc/ha) 0 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 20 
Ripresa totale (mc) 17 
Superficie (ha) 0.88 

 

 

    

 

  

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
nord 

P 15 
pista lungo 

Ronsinaggio 
Privati 0,88 

versante est sotto il 
Bosco delle Fate 
 

Querceto di farnia con grandi esemplari maturi e 
piano inferiore a nocciolo e olmo. Sono presenti 
aree dove schianti o tagli pregressi hanno favorito il 
nocciolo a scapito delle querce e delle altre 
latifoglie mesofile. 

Cure colturali per favorire la rinnovazione 
nelle aree aperte, con ceduazione delle 
ceppaie di nocciolo. Eventuali tagli per messa 
in sicurezza della pista di fondovalle. 

Verricello o 
avvallamento 

 

 

 

  

ETTARI
PRIORITA' QC42B Totale complessivo
INDIFFERENTE (T) 0.88 0.88
Totale complessivo 0.88 0.88

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' QC42B Totale complessivo
INDIFFERENTE (T) 17 17
Totale complessivo 17 17

MAPPALE ETTARI
153 0.18
154 0.25
155 0.15
156 0.13
355 0.17
Totale complessivo 0.88



PARTICELLA 16f 
 

Tipo forestale QV51X QV51X 
Tipo strutturale FMA FDI 
Intervento DR SC 
Priorità T M 
% ripresa 25 25 
Età 41 70 
G/ha 25 26 
Num. piante /ha > 5cm 399 1005 
Vol/ha (mc/ha) 273 271 
Necromassa in piedi (mc/ha) 0 48 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 68 68 
Ripresa totale (mc) 28 11 
Superficie (ha) 0.41 0.16 

 

 

     

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
nord 

F 16f 

crinale Bosco 
delle Fate e 
crinale Casa 

del Parco 

Eredi Incisa 
della 
Rocchetta 
Mario 

0,57 

Crinale sentiero 
Bosco delle Fate e 
querceto fronte 
Casa del Parco 

Fustaia di rovere di crinale a struttura irregolare, al 
Bosco delle Fate, e fustaia monoplana adulta 
davanti alla Casa del Parco. Entrambe le zone da 
poco sono state interessate da tagli per la messa in 
sicurezza dell’area fruita; l’area davanti alla Casa 
del Parco ha subito interventi di diradamento anche 
nel 2000. Rimangono alcuni esemplari deperienti 
da eliminare con i prossimi tagli. 
Nelle aree aperte presenza di rinnovazione 
affermata, sia di rovere sia di orniello. 

Nonostante i tagli appena effettuati per la 
messa in sicurezza, sono ancora presenti 
esemplari deperienti da tenere sotto controllo. 
Si prevedono quindi tagli a scelta colturale o 
diradamenti con prelievo del 25% della 
massa e rilascio dei candidati più stabili e 
vigorosi e liberazione della rinnovazione 
affermata esistente. 
 
 

Trattore e 
verricello 

 

 

  

ETTARI
PRIORITA' QV51X Totale complessivo
MEDIA (M) 0.16 0.16
INDIFFERENTE (T) 0.41 0.41
Totale complessivo 0.57 0.57

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' QV51X Totale complessivo
MEDIA (M) 11 11
INDIFFERENTE (T) 28 28
Totale complessivo 39 39

MAPPALE ETTARI
378 0.57
Totale complessivo 0.57



PARTICELLA 16n 
 

 

Tipo forestale CA40E QV51X CA40X QV51X QV51X QC42X 
Tipo strutturale GMI FMA GMI FDI FMM FDI 
Intervento DR DR CF SC SC CC 
Priorità B T N M M T 
% ripresa 40 25 40 25 25 10 
Età 70 41 45 70 70 115 
G/ha 35 25 0 26 34 18 
Num. piante /ha > 5cm 1083 399 0 1005 277 195 
Vol/ha (mc/ha) 300 273 0 271 397 197 
Necromassa in piedi (mc/ha) 24 0 0 48 0 0 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 119 68 0 68 99 20 
Ripresa totale (mc) 17 67 0 56 205 35 
Superficie (ha) 0.14 0.99 1.93 0.82 2.07 1.75 

 

 

     

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
nord 

N 16n 
area Bosco 
delle Fate - 

Casa del Parco 

Eredi Incisa 
della 
Rocchetta 
Mario 

7,71 

area tra il Bosco 
delle Fate e la 
Casa del Parco 
 

Fustaia disetanea di rovere sula parte alta dei 
versanti. Età principale dei popolamenti circa 70 
anni. 
Nelle porzioni inferiori dei versanti sono presenti 
querceti di farnia a struttura irregolare con strato 
ceduo di carpino. 
Sul versante in esposizione nord sotto la Casa del 
Parco è presente un castagneto ceduo invecchiato 
e deperiente diradato circa 15-18 anni fa. Il 
popolamento è quasi puro ed abbastanza stabile 
nonostante la forte diffusione del cancro corticale e 
del cinipide galligeno. 

Sui querceti di rovere si prevedono tagli a 
scelta con ripresa del 25% sulla massa. 
Sui popolamenti di farnia si prevedono solo 
cure colturali con asportazione del 10% della 
massa per aiutare la rinnovazione affermata. 
Castagneti: gestione del governo misto e 
diradamenti con ringiovanimento delle 
ceppaie, mantenimento degli esemplari più 
stabili e salvaguardia della rovere e delle altre 
latifoglie sporadiche. Apertura di buche per 
favorire la rinnovazione di castagno dalle 
ceppaie più vitali. Prelievo previsto del 40% 
sulla massa. 

Trattore e 
verricello 

Rinnovazione affermata di 
faggio sul versante del 
Grande Faggio in Val du 
Ge’. 
Portaseme di faggio, cerro, 
farnia, tiglio. 

 

 

 

  

ETTARI
PRIORITA' CA40E CA40X QC42X QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 0.14 0.14
MEDIA (M) 2.89 2.89
INDIFFERENTE (T) 1.75 0.99 2.74
NESSUNA (N) 1.93 1.93
Totale complessivo 0.14 1.93 1.75 3.88 7.71

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' CA40E CA40X QC42X QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 17 17
MEDIA (M) 261 261
INDIFFERENTE (T) 35 67 102
NESSUNA (N)
Totale complessivo 17 35 328 380

MAPPALE ETTARI
378 7.71
Totale complessivo 7.71



PARTICELLA 17 
 

Tipo forestale CA40E CA40X QV51X QV51X QC42X BS31X 
Tipo strutturale GMI GMI FMA FMM FDI FDI 
Intervento DR CF DR SC CC CC 
Priorità B N T M T T 
% ripresa 40 40 25 25 10 20 
Età   41 70 115 35 
G/ha 34 0 23 31 17 14 
Num. piante /ha > 5cm 1061 0 367 255 190 893 
Vol/ha (mc/ha) 291 0 252 363 190 95 
Necromassa in piedi (mc/ha) 24 0 0 0 0 7 
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 116 0 63 91 19 19 
Ripresa totale (mc) 111 0 37 20 7 7 
Superficie (ha) 0.96 0.06 0.58 0.22 0.37 0.36 

 

 

     

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
nord 

P 17 
sentiero Casa 

del Parco 
Privati 2,54 

Cascina Malacarne 
e versante a nord 
del sentiero Casa 
del Parco 

Castagneto invecchiato con robinia e altre latifoglie 
tra cui tiglio acero campestre e carpino. Struttura a 
governo misto. 
Fustaia monoplana adulta di rovere sulla parte alta 
del crinale che scende alla Casa del Parco. 
Presenza di cerro nella parte verso l’asfaltata. 
Presenti alcuni esemplari deperienti. Nelle aree 
aperte o di schianti presenza di rinnovazione 
affermata, sia di rovere sia di orniello. 
Nella parte inferiore del versante è presente un 
querceto di farnia a struttura irregolare con strato 
ceduo di carpino. 
Boscaglia collinare di invasione su ex vigneti con 
presenza di olmo e ciliegio. 

Castagneto: gestione del governo misto con 
diradamento delle ceppaie ed eliminazione 
della robinia morta e dei castagni instabili. 
Liberazione delle latifoglie mesofile già 
affermate e in rinnovazione. Ripresa del 40%. 
Sulla rovere si prevedono tagli a scelta 
colturale o diradamenti con prelievo del 25% 
della massa e rilascio dei candidati più stabili 
e vigorosi e liberazione della rinnovazione 
affermata esistente anche con creazione di 
buche. 
Sui popolamenti di farnia si prevedono solo 
cure colturali con asportazione del 10% della 
massa per aiutare la rinnovazione affermata. 
Sulla boscaglia di invasione si prevedono 
cure colturali con asportazione del 20% della 
massa. 

Trattore o 
verricello 

Cavità picidi su alberi 
deperienti o morti in piedi. 
Portaseme di tiglio, rovere, 
ciliegio e un olmo glabro. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' BS31X CA40E CA40X QC42X QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 0.96 0.96
MEDIA (M) 0.22 0.22
INDIFFERENTE (T) 0.36 0.37 0.58 1.31
NESSUNA (N) 0.06 0.06
Totale complessivo 0.36 0.96 0.06 0.37 0.80 2.54

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' BS31X CA40E CA40X QC42X QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 111 111
MEDIA (M) 20 20
INDIFFERENTE (T) 7 7 37 50
NESSUNA (N)
Totale complessivo 7 111 7 56 181

MAPPALE ETTARI
161 0.13
164 0.15
165 0.53
166 0.28
167 0.31
168 0.49
380 0.29
400 0.28
494 0.07
Totale complessivo 2.54



PARTICELLA 18 
 

Tipo forestale BS40X QV51X QV51X QV51X QC42X QC42X BS31X RB10B 
Tipo strutturale CCA FMP FMP 0 FDI FMM FNO CCG 
Intervento CC DR DR 0 CC CC NG NG 
Priorità B M M T T T N N 
% ripresa 15 30 25 25 10 10   
Età 40-80 32 27 27 80 80   
G/ha 22 18 23 23 18 20   
Num. piante /ha > 5cm 1023 765 973 994 349 380   
Vol/ha (mc/ha) 145 142 187 190 213 223   
Necromassa in piedi (mc/ha) 13 6 15 15 0 0   
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 21 42 47 48 20 22   
Ripresa totale (mc) 5 50 6 88 1 14   
Superficie (ha) 0.24 1.18 0.12 1.85 0.03 0.62 0.69 0.33 

 

 

     

 

 

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
sud 

P 18 Casa del Parco 
Privati, Ente 
Parco 

5,06 
Cascina 
Valbenenta- Casa 
del Parco 

Querceti di rovere di invasione su ex coltivi o prati, 
con età variabile 10-40 anni, a prevalenza di 
diametri piccoli. 
Presente robinieto giovane verso la fine del 
sentiero della Casa del Parco, appena ceduato. 
All’altezza della curva del sentiero è presente un 
novelleto di boscaglia di invasione su sottobosco 
impenetrabile di rovo, probabilmente creatosi dopo 
un taglio eccessivamente forte. 
La parte bassa della scarpata sul Ronsinaggio è 
interessata parzialmente da un querco-carpineto 
con grandi esemplari maturi e sottobosco a 
nocciolo, ed in parte da un corileto sviluppato a 
scapito del querceto di farnia dopo tagli pregressi 
che non ne hanno favorito la rinnovazione. 
 

Diradamenti sul querceto di rovere per 
liberare candidati stabili e per creare piccole 
radure e chiarie con eliminazione della 
copertura arboreo-arbustiva e ritorno al prato 
stabile (da mantenere artificialmente, 
altrimenti si richiudono). Non ceduare la 
robinia ma lasciarla all’invecchiamento 
naturale. 
Nessun intervento nel robinieto giovane e 
nella boscaglia di invasione. 
Nel querceto di farnia e nel corileto di 
fondovalle si prevedono solo cure colturali 
con una ripresa del 10-15% della massa, 
cercando di favorire la rinnovazione presente, 
anche formando piccole aperture. 

Trattore e 
verricello 

 

 

  

ETTARI
PRIORITA' BS31X BS40X QC42X QV51X RB10B Totale complessivo
BREVE (B) 0.24 0.24
MEDIA (M) 1.30 1.30
INDIFFERENTE (T) 0.65 1.85 2.50
NESSUNA (N) 0.69 0.33 1.02
Totale complessivo 0.69 0.24 0.65 3.15 0.33 5.06

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' BS31X BS40X QC42X QV51X RB10B Totale complessivo
BREVE (B) 5 5
MEDIA (M) 55 55
INDIFFERENTE (T) 14 88 103
NESSUNA (N)
Totale complessivo 5 14 144 163

MAPPALE ETTARI
179 0.25
180 0.09
181 0.11
184 0.10
185 0.08
186 0.07
188 0.02
189 0.07
190 0.02
191 0.20
192 0.14
193 0.11
194 0.18
195 0.33
196 0.03
197 0.69
198 0.03
199 0.05
200 0.16
201 0.10
202 0.23
203 0.36
401 0.17
402 0.17
497 0.39
498 0.12
499 0.07
500 0.09
501 0.05
502 0.10
503 0.32
504 0.15
Totale complessivo 5.06



PARTICELLA 19 
 

Tipo forestale QV51X QV51X QV51X QC42X QV51X QV51X QV51X 
Tipo strutturale FGI FDI FMP FDI FMP FMP FMP 
Intervento SC SC DR CC DR DR DR 
Priorità N M M T D M M 
% ripresa 25 25 10 30 30 40 
Età 80 100 32 100 32 32 17 
G/ha  24 22 15 15 18 25 
Num. piante /ha > 5cm  679 623 1310 639 776 1588 
Vol/ha (mc/ha)  270 251 115 119 143 168 
Necromassa in piedi (mc/ha)  30 28 9 5 6 4 
Ripresa ad ettaro (mc/ha)  68 62 12 35 43 67 
Ripresa totale (mc)  191 9 14 11 64 50 
Superficie (ha) 2.10 2.83 0.15 1.14 0.31 1.49 0.75 

 

 

    

 

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 
SALVAGUARDARE, 

MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
sud 

N 19 
Cascina 
Vignale 

Incisa della 
Rocchetta 
Mario e 
Agnese, 
privati (257) 

8,77 Cascina Vignale 

Querceti di rovere dal crinale fino al fondovalle 
dove lasciano il posto ad una stretta fascia di 
farnia. Si presentano generalmente come giovani 
fustaie monoplane (20-30 anni), nell’area tra C.na 
Vignale e Casa Parco, o fustaie irregolari 
(80-100 anni), tra l’asfaltata e C.na Vignale sulla 
testata della Val d’ Nenta. Si tratta di fustaie di 
rovere con piano inferiore di orniello. I popolamenti 
più vecchi sono in fase di deperimento ed è 
presente molta necromassa. Quelli giovani sono 
originati da invasione su ex prati o coltivi e si 
auspica un ritorno al prato. 
Nel fondovalle il querco-carpineto presenta piante 
mature di farnia (oltre 100 anni), e scarsa copertura 
di carpino e farnie di dimensioni intermedie nel 
piano dominato. Il sottobosco è composto da 
nocciolo e sambuco. 

Diradamenti sul querceto giovane di rovere 
per liberare candidati stabili e per creare 
piccole radure e chiarie con eliminazione 
della copertura arboreo-arbustiva e ritorno al 
prato stabile (da mantenere artificialmente, 
altrimenti si richiudono). Non ceduare la 
robinia ma lasciarla all’invecchiamento 
naturale. 
Nel querceto di farnia di fondovalle si 
prevedono solo cure colturali con una ripresa 
del 10% della massa, cercando di favorire la 
rinnovazione presente. 

Trattore e 
verricello 

In difformità al 
Regolamento Forestale, 
nelle aree di ex 
prato/coltivo, si auspica la 
trasformazione/creazione 
di aree aperte a prato, da 
mantenere artificialmente. 
Pioppi tremoli morti e grosse 
farnie nel fondovalle come 
potenziali habitat. 
Individuato un portaseme di 
sorbo domestico lungo 
l’asfaltata. 

 

  

ETTARI
PRIORITA' QC42X QV51X Totale complessivo
MEDIA (M) 5.21 5.21
DIFFERIBILE (D) 0.31 0.31
INDIFFERENTE (T) 1.14 1.14
NESSUNA (N) 2.10 2.10
Totale complessivo 1.14 7.63 8.77

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' QC42X QV51X Totale complessivo
MEDIA (M) 315 315
DIFFERIBILE (D) 11 11
INDIFFERENTE (T) 14 14
NESSUNA (N) 0 0
Totale complessivo 14 325 339

MAPPALE ETTARI
170 4.46
171 1.16
174 0.23
175 0.10
176 0.75
177 0.14
178 0.17
257 0.04
363 0.75
364 0.15
365 0.19
505 0.04
507 0.34
508 0.22
509 0.02
Totale complessivo 8.77



PARTICELLA 20 
 

Tipo forestale QV51X QC42X QV51A QV51A CA40A QC42X 
Tipo strutturale FGI FDI FMA FMA GMI FMM 
Intervento SC CC DR DR CF CC 
Priorità N T D M B T 
% ripresa 10 40 40 40 10 
Età 80 100 60-100 60-100 45 80 
G/ha  15 31 30 29 18 
Num. piante /ha > 5cm  1282 721 707 748 349 
Vol/ha (mc/ha)  113 335 330 285 206 
Necromassa in piedi (mc/ha)  9 9 9 9 0 
Ripresa ad ettaro (mc/ha)  12 134 131 114 20 
Ripresa totale (mc)  12 491 17 175 7 
Superficie (ha) 0.05 0.99 3.66 0.13 1.53 0.35 

 

    

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
sud 

N 20 Gatti nord 

Incisa della 
Rocchetta 
Mario, 
Oddone, 
Giovanni 

6,72 frazione Gatti 

Querceti di rovere generalmente con ceduo 
invecchiato di castagno nel piano dominato, età 80-
100 anni. Presente anche una buona percentuale 
di carpino. Il popolamento attuale deriva da un 
taglio di conversione effettuato sul ceduo 
matricinato di castagno che ormai sta velocemente 
deperendo. 
Presenti porzioni di castagneto ceduo invecchiato 
con matricinatura di rovere, oggetto di ceduazioni 
pregresse. 
Nel fondovalle il querco-carpineto presenta piante 
mature di farnia (oltre 100 anni), e scarsa copertura 
di carpino e farnie di dimensioni intermedie nel 
piano dominato. Il sottobosco è composto da 
nocciolo e sambuco. 

Nel querceto di rovere si prevedono 
diradamenti irregolari per migliorare la 
struttura e per favorire gli esemplari con 
chioma più aperta. Mantenere il carpino e gli 
esemplari di castagno più stabili. 
Nel querceto di farnia di fondovalle si 
prevedono solo cure colturali con una ripresa 
del 10% della massa, cercando di favorire la 
rinnovazione presente. 
Nel castagneto: gestione a governo misto con 
locale apertura di buche per dare luce alle 
ceppaie di castagno e favorire il ricaccio, e 
individuazione delle piante più stabili 
nell’altofusto. Ripresa del 40% sulla massa. 

Trattore e 
verricello 

Presenti portaseme di rovere 
e di carpino nel fondovalle 

 

  

ETTARI
PRIORITA' CA40A QC42X QV51A QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 1.53 1.53
MEDIA (M) 0.13 0.13
DIFFERIBILE (D) 3.66 3.66
INDIFFERENTE (T) 1.34 1.34
NESSUNA (N) 0.05 0.05
Totale complessivo 1.53 1.34 3.80 0.05 6.72

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' CA40A QC42X QV51A QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 175 175
MEDIA (M) 17 17
DIFFERIBILE (D) 491 491
INDIFFERENTE (T) 19 19
NESSUNA (N) 0 0
Totale complessivo 175 19 508 0 702

MAPPALE ETTARI
170 1.60
204 0.30
206 4.47
207 0.34
Totale complessivo 6.72



PARTICELLA 21 
 

Tipo forestale QV51X QV51A CA40A 
Tipo strutturale FGI FMA GMI 
Intervento SC DR CF 
Priorità N M B 
% ripresa 40 40 
Età 80 60-100 45 
G/ha  30 28 
Num. piante /ha > 5cm  707 734 
Vol/ha (mc/ha)  329 281 
Necromassa in piedi (mc/ha)  9 9 
Ripresa ad ettaro (mc/ha)  131 112 
Ripresa totale (mc)  11 79 
Superficie (ha) 0.15 0.08 0.70 

 

    

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
sud 

P 21 Gatti ovest Privati 0,93 frazione Gatti 

Castagneto ceduo invecchiato (45 anni) con 
matricinatura di rovere, oggetto di ceduazioni 
pregresse. Il ceduo di castagno ormai sta 
velocemente deperendo. Sui confini verso il crinale, 
maggiore presenza di rovere di età 80-100 anni. 
 

Nel castagneto: gestione a governo misto con 
locale apertura di buche per dare luce alle 
ceppaie di castagno e favorire il ricaccio, e 
individuazione delle piante più stabili 
nell’altofusto. Nel querceto di rovere: 
interventi di taglio a scelta sugli esemplari 
meno stabili. Ripresa del 40% sulla massa, 
soprattutto a carico del castagno. 

Trattore e 
verricello 

 

 

  

ETTARI
PRIORITA' CA40A QV51A QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 0.70 0.70
MEDIA (M) 0.08 0.08
NESSUNA (N) 0.15 0.15
Totale complessivo 0.70 0.08 0.15 0.93

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' CA40A QV51A QV51X Totale complessivo
BREVE (B) 79 79
MEDIA (M) 11 11
NESSUNA (N) 0 0
Totale complessivo 79 11 0 89

MAPPALE ETTARI
205 0.17
214 0.25
215 0.33
356 0.19
Totale complessivo 0.93



PARTICELLA 22 
 

 

Tipo forestale QC42X RB10B RB10X QC42X RI10B RI10D QC60B QC42X RB10X 
Tipo strutturale FDI CCG CCA FMM FMA FMA FDI FDI CCG 
Intervento SC CF CF CC TR DR SC SC NG 
Priorità T D T T T D D D N 
% ripresa 25 50 50 10 80 80 25 25  
Età 75-100 20 20 80 40 40 50 50  
G/ha 19 19 19 19 23 23 16 14  
Num. piante /ha > 5cm 226 1597 1597 369 600 600 808 440  
Vol/ha (mc/ha) 203 136 137 213 281 282 123 127  
Necromassa in piedi (mc/ha) 5 4 4 0 20 20 5 3  
Ripresa ad ettaro (mc/ha) 51 68 68 22 224 224 31 32  
Ripresa totale (mc) 54 70 18 5 114 60 47 12  
Superficie (ha) 1.05 1.03 0.27 0.22 0.51 0.27 1.52 0.39 0.75 

 

 

    

 

 

SETTORE COMPRESA PART. NOME PROPRIETA' 
SUP. 
(ha) 

LOCALIZZAZIONE SITUAZIONE ATTUALE INTERVENTI PREVISTI ESBOSCO 

PARTICOLARITA' 
NATURALISTICHE DA 

SALVAGUARDARE, 
MICROHABITAT 

Ronsinaggio 
sud 

P 22 

Rio 
Ronsinaggio, 
Val d’ Nenta - 
Fonte Canà 

Privati 6,00 

tra Val d’ Nenta e 
fonte Canà, 
versante 
Ronsinaggio 

Ceduo giovane di robinia a tratti con rada 
matricinatura di farnia e presenza di altre latifoglie 
mesofile. 
A valle dell’ultima cascina dei Gatti, è presente un 
rimboschimento di pino strobo con una fascia di 
tiglio ibrido nella parte inferiore, lungo la pista del 
Ronsinaggio: impianto artificiale da sostituire con 
specie autoctone più naturali. 
Giovane fustaia di querco-carpineto mesoxerofilo 
nella parte alta del versante della Val d’ Nenta, 
lascia il posto al querceto misto di impluvio nelle 
parti più umide, più prossime al Ronsinaggio. 

Nei querco-carpineti: interventi di taglio a 
scelta con asportazione degli esemplari meno 
stabili e ripresa del 25% sulla massa. 
Rimboschimento: sostituzione di specie con 
elementi autoctoni da effettuarsi in più riprese 
per disetaneizzare il futuro popolamento 
naturaliforme. 
Robinieti: trasformazione da ceduo a governo 
misto con taglio del 50% della massa di 
robinia e rilascio di tutte le altre latifoglie 
presenti. Necessario favorire la rinnovazione 
di specie autoctone diverse dalla robinia. 

Trattore e 
verricello 

Fonte Canà presso il 
confine sud del Parco. 

 

 

ETTARI
PRIORITA' QC42X QC60B RB10B RB10X RI10B RI10D Totale complessivo
DIFFERIBILE (D) 0.39 1.52 1.03 0.27 3.20
INDIFFERENTE (T) 1.27 0.27 0.51 2.05
NESSUNA (N) 0.75 0.75
Totale complessivo 1.66 1.52 1.03 1.02 0.51 0.27 6.00

RIPRESA NEI 15 ANNI mc
PRIORITA' QC42X QC60B RB10B RB10X RI10B RI10D Totale complessivo
DIFFERIBILE (D) 12 47 70 60 190
INDIFFERENTE (T) 58 18 114 191
NESSUNA (N) 0 0
Totale complessivo 71 47 70 18 114 60 380

MAPPALE ETTARI
208 0.19
209 0.21
210 0.46
211 0.25
212 0.30
241 0.12
242 0.20
252 0.13
254 0.14
255 0.08
256 0.54
340 0.39
370 0.20
396 0.85
397 0.60
398 0.17
438 0.04
512 0.11
517 0.78
518 0.26
Totale complessivo 6.00


